
Democrazia  Partecipata,  ogni
giorno  vi  presentiamo  due
progetti in gara
Sono 14 i progetti in gara per il bando Democrazia Partecipata
2024 a Siracusa. Saranno i cittadini stessi a votare online e
scegliere quelle idee che meritano di ricevere il contributo
previsto,  per  la  loro  realizzazione.  Proposte  da  singoli,
associazioni o comitati, le tre idee progetto che risulteranno
più votate potranno ricevere fino ad un massimo di 16.500
euro.
C’è tempo fino alle 18 del prossimo 5 agosto per esprimere una
singola preferenza attraverso una procedura on line che passa
attraverso  la  registrazione  su  un  link  dedicato  e  già
disponibile  sul  sito  istituzionale  del  Comune:
https://www.comune.siracusa.it/novita/avviso-di-bando-di-democ
razia-partecipata-2024-copy
Vi presentiamo ogni giorno alcuni dei progetti in gara. Dopo
aver illustrato i primi otto, ecco il nono: “Festa verde”,
proponente  Renata  Giunta.  Il  progetto  riguarda  la
riqualificazione  urbana  dell’area  verde  insistente  su  via
Algeri, adiacente l’edificio già adibito ad asilo, come meglio
identificato in mappa allegata per trasformare l’area in uno
spazio verde piantumato e attrezzato come area picnic con
tavoli gioco in muratura, angoli barbecue, spazi d’ombra. I
beneficiari dell’intervento sono prima di tutto i residenti
del quartiere e la cittadinanza, con particolare riferimento
ai bambini, ai giovani e alle famiglie. Il presidio dell’area
e l’animazione sociale saranno assicurate dall’attivazione di
un  patto  di  comunità  sottoscritto  tra  l’amministrazione
comunale  e  il  proponente  cui  potranno  liberamente  aderire
residenti della zona e altre associazioni e organizzazioni.
L’iniziativa  persegue  una  pluralità  di  obiettivi  tra  cui:
aumentare il verde pubblico in città; riqualificare uno spazio
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periferico;  dotare  il  quartiere  di  uno  spazio  gioco/area
multifunzione; animare il quartiere con eventi e iniziative
proposte dalla cittadinanza in maniera organizzata.
Il  decimo:  “Villa  Reimann  –  Saje,  acqua  e  dintorni”,
proponente Debora Barraco. Descrizione sintetica dell’idea da
presentare:  rendere  funzionale  il  sistema  di  adduzione
dell’acqua  di  irrigazione  attraverso  la  sistemazione  delle
saje esistenti nel Parco di villa Reimann, rigenerando quelle
che sono le ultime vestigie di una cultura contadina ormai
scomparsa in città. Mettere in sicurezza il locale dove vi è
la presenza di un pozzo di acqua totalmente scoperto. Mettere
in sicurezza alcuni tratti di muretti a secco crollati e che
rappresentano un pericolo per l’ignari visitatori. Ricomporre
i riquadri con ciotolini di fiume, bianchi e neri, che erano
esistenti ai lati del passo carrabile e che danno un senso di
estremo  abbandono.  Restaurare  gli  arredi  in  pietra  che
abbelliscono  il  Giardino  delle  Esperidi  (le  colonnine
portavasi e le erme con le raffigurazioni classiche tante care
alla Reimann e la collocazione definitiva della panchina ovale
e dell’artistico tavolo in pietra. Le azioni da intraprendere
hanno  l’obiettivo  di  conservare  alle  generazioni  future
l’ultimo  esempio  esistente  di  un  sistema  arcaico  di
irrigazione, i giardini con le cosiddette saje, mettere in
sicurezza alcune aree di Villa Reimann al fine di utilizzare
questo luogo in modo ordinato, eliminando quei pericoli che
impediscono la fruizione in piena sicurezza e in ultimo ridare
decoro agli arredi in pietra che accolgono il visitatore dal
cancello fino al viale d’ingresso alla villa.



“Festa verde”, proponente Renata Giunta.

“Villa Reimann – Saje, acqua e dintorni”, proponente Debora
Barraco.

Arte o sacrilegio? Polemiche
per  la  mostra  in  chiesa:
“dissacrante”,  “no  è  tutto
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legittimo”
Alcune  foto  finite  sui  social  hanno  sollevato  un  coro  di
polemiche  sulla  mostra  Goditela,  in  corso  di  svolgimento
presso la chiesa di Gesù e Maria di via Capodieci, nel cuore
di  Ortigia,  il  centro  storico  di  Siracusa.  Di  fronte  ad
immagini che raccontano di schizzi di vernice sulle pareti
della chiesa e lanci di colore da un soppalco, è lo storico
dell’arte Paolo Giansiracusa ad interrogarsi. “Arte? Si può
assistere  e  rabbrividire  davanti  a  performances  che  hanno
l’unico  obiettivo  di  dissacrare  e  sporcare  lo  spazio
chiesastico. La trovata artistica (che gode degli auspici del
comune) consiste nel lancio di lattine di colore da un’altezza
di sette metri. Vi lascio immaginare dove arrivano gli schizzi
di  questa  pioggia  prodigiosa”.  Una  nota  critica  conclusa
dall’invito a restituire la chiesa alla parrocchia di San
Martino.
L’edificio  non  è  sconsacrato,  confermano  dalla  Diocesi  di
Siracusa.  Ma  è  stato  comunque  concesso  in  locazione
commerciale agli organizzatori della mostra. “Allo stato, il
possesso della chiesa da parte dei conduttori è del tutto
legittimo  in  forza  di  un  contratto  di  locazione”,  spiega
l’avvocato Alessandra Furnari per conto degli organizzatori.
“Sarà il tribunale a stabilire la durata, visti i contrasti
sul punto tra le parti”.
Dalla Diocesi, però, filtra una versione diversa. L’immobile
sarebbe stato concesso in locazione temporanea in occasione di
un  evento  diversi  anni  fà  e  non  in  locazione  agli
organizzatori della mostra. Non sarebbe stato più restituito e
neanche  sarebbero  stati  mai  riconosciuti  i  canoni  di
locazione. Per questo, dal 2022 il rettore sta cercando di
riottenerne bonariamente il possesso ma è stato costretto, nel
2023, ad agire giudizialmente. La causa è tuttora pendente.
“La  proprietà  ha  il  dovere  di  chiedere  la  tutela
dell’immobile, sottoposto a vincolo”, filtra dalla Diocesi.
Insomma, la vicenda sarebbe ben diversa.
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le foto pubblicate sui social:

Quanto alle polemiche sul senso artistico dell’appuntamento,
Lorena D’Ercole – che firma le opere – spiega che la mostra “è
un invito a vivere pienamente ogni istante e ad abbracciare la
complessità della nostra esistenza”.

Non  ci  sono  i  custodi,  la
Galleria  Bellomo  chiude
prima.  Siracusa  città
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turistica?
I  custodi  sono  pochi  e  tra  ferie  ed  impreviste  malattie
diventa difficile garantire la normale apertura della Galleria
regionale di Palazzo Bellomo, a Siracusa. Anche oggi, per la
terza volta nel mese di luglio, la direzione è costretta ad
anticipare  la  chiusura.  “A  causa  d’improvvisa  carenza  di
personale di custodia il museo in data odierna (27/07/2024)
chiuderà alle 17.30 con ultimo ingresso alle 16.30”, si legge
sulla pagina social del Bellomo. Dal martedì al sabato, la
Galleria dovrebbe chiudere alle 19 con ultimo ingresso alle
18.30. Ma come già successo in altre due occasioni, se un
custode  si  ammala  ed  un  altro  è  ferie  non  c’è  più  la
possibilità di garantire l’orario stabilito.
“In assenza di alcuni custodi non posso aprire. Qualcuno è in
congedo straordinario e sono stata costretta a chiudere per
tutelare  il  patrimonio  culturale,  che  è  la  cosa  più
importante”,  spiegava  nei  giorni  scorsi  alla  redazione  di
SiracusaOggi.it  la  direttrice  della  Galleria  Bellomo,  Rita
Insolia.
“Noi prepariamo il servizio per ogni giorno poi se qualcuno
viene a mancare siamo costretti a chiudere. Il pubblico deve
essere  seguito  e  soprattutto  deve  essere  tutelato  il
patrimonio culturale esposto”, aggiunse anticipando che altre
chiusure avrebbero potuto rendersi necessarie tra luglio e
agosto,  in  alta  stagione  turistica.  Come  puntualmente  sta
succedendo.
La  Galleria  Regionale  rappresenta  un  punto  di  riferimento
culturale di Ortigia, con una collezione di opere d’arte che
spaziano dall’epoca bizantina al XVIII secolo. Uno dei pezzi
più celebri della galleria è “L’Annunciazione” di Antonello da
Messina. Lo scorso anno, nel corso del bilaterale Italia-
Germania a Siracusa, i due presidenti Mattarella e Steineier
vollero visitare in forma privata proprio il Bellomo.
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Ara World Fest, stasera con i
Tarantolati  di  Tricarico  i
ritmi  travolgenti  dell’etno-
folk
Secondo appuntamento con l’Ara World Fest, questa sera (27
luglio) con i Tarantolati di Tricarico. Nell’arena allestita
all’interno del parco archeologico di Siracusa arrivano le
sonorità folk della Basilicata con l’utilizzo di strumenti
antichi come il tamburo a cornice, la bottiglia e chiave e il
cupa-cupa.  Il  tutto  in  un  mash-up  contemporaneo,  con
l’utilizzo anche di sonorità moderne per una particolarissima
versione dei ritmi mediterranei etno-folk.
I Tarantolati di Tricarico significa taranta ma non solo come
dimostrano le loro varie collaborazioni, da Jovanotti ai film
di  Monicelli  in  oltre  40  anni  di  storia.  A  formare  il
complesso lucano sono Rocco Paradiso, Franco Ferri, Marcello
Semisa,  Pino  Molinari,  con  Enzo  Granella,  Gianluca  Sanza,
Giorgio Pavan, Pierluigi Delle Noci, Luca Fabrizio e Viviana
Fatigante.
Lo  spettacolo  avrà  inizio  alle  21.  Biglietti  disponibili
online (ticketone) o direttamente alla biglietteria dell’Ara
World Fest.
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Democrazia  Partecipata,  ogni
giorno  vi  presentiamo  due
progetti in gara
Sono 14 i progetti in gara per il bando Democrazia Partecipata
2024 a Siracusa. Saranno i cittadini stessi a votare online e
scegliere quelle idee che meritano di ricevere il contributo
previsto,  per  la  loro  realizzazione.  Proposte  da  singoli,
associazioni o comitati, le tre idee progetto che risulteranno
più votate potranno ricevere fino ad un massimo di 16.500
euro.
C’è tempo fino alle 18 del prossimo 5 agosto per esprimere una
singola preferenza attraverso una procedura on line che passa
attraverso  la  registrazione  su  un  link  dedicato  e  già
disponibile  sul  sito  istituzionale  del  Comune:
https://www.comune.siracusa.it/novita/avviso-di-bando-di-democ
razia-partecipata-2024-copy
Vi presentiamo ogni giorno alcuni dei progetti in gara. Dopo
aver illustrato i primi sei, ecco il settimo: “Campo di bocce
a Fontane Bianche”, proponente Alessandro Di Silvestro.
“Negli anni passati abbiamo riqualificato un’area pubblica che
adesso è chiamata Parco Agorà, l’area è stata attrezzata con
giochi per bimbi e ragazzi e sarà, a breve, illuminata. – si
legge nella scheda del progetto – Tutti finanziamenti ottenuti
partecipando  ai  bandi  di  Democrazia  Partecipata.  Grazie  a
questi progetti siamo in grado di creare attività estive per i
bambini. Pensiamo che costruire un campo per giocare a bocce
possa essere un modo di unire varie generazioni e soprattutto
creare una attività ludico sportiva che possa essere praticata
tutto l’anno. Vorremmo aggiungere delle panche affinché si
possa osservare comodamente chi gioca”. L’obiettivo dell’opera
è: “Abbiamo intenzione di fare qualcosa per gli adulti, mai
tralasciando la voglia di aggregare persone di tutte le età.
Pensiamo che costruire un campo per giocare a bocce possa
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essere un modo di unire varie generazioni è soprattutto creare
una attività ludico sportiva che possa essere praticata tutto
l’anno”.
L’ottavo: “Orientamento – Sportello di ascolto e informazione”
di Alessandro Rando.
L’idea prevedere la realizzazione di uno sportello di ascolto
e di informazione, oltre che di orientamento finalizzato a
indirizzare  i  giovani  e  gli  adulti  verso  un  percorso  di
istruzione-formazione e ricerca di lavoro nella fascia d’età
dai 13 ai 65 anni.
Questo servizio è dedicato altresì a informare i cittadini
sulle  attività  formative  e  di  orientamento,  le  politiche
attive del lavoro sul territorio e ad individuare soluzioni
attuabili in relazione alle specifiche esigenze individuali.
Gli obiettivi del progetto sono: contribuire al raggiungimento
degli obiettivi di promozione dell’inserimento sostenibile nel
mercato  del  lavoro  di  coloro  che  sono  alla  ricerca  di
un’opportunità  di  lavoro  o  formazione,  con  specifica
attenzione  ai  soggetti  svantaggiati  e  alle  donne;  attuare
attività di orientamento al lavoro e di presentazione delle
varie  possibilità  di  istruzione  e  formazione  lavorativa
mirata,  in  relazione  alle  richieste  e  alle  esigenze
individuali.  Attuare  attività  informative  volte  ad
implementare,  sostenere  e  promuovere  il  rafforzamento  dei
principi  di  pari  opportunità  e  non  discriminazione  nella
ricerca e nella possibilità di partecipazione alle attività
formative  e  lavorative  attuate  sul  territorio;  realizzare
azioni di accompagnamento al lavoro attraverso accoglienza,
informazione, orientamento; creare uno spazio per azioni di
integrazione  e  di  accompagnamento  al  lavoro  per  tutti  i
giovani, all’insegna dei principi di pari opportunità e non
discriminazione, dell’inclusione sociale, della solidarietà, e
fornire un servizio di informazione sulle maggiori opportunità
nell’ambito dell’istruzione e nel mercato del lavoro; fornire
un sostegno per prevenire e gestire problematiche incontrate
nella fase della ricerca di un percorso di formazione o di
lavoro; prevenire o intervenire tempestivamente su situazioni



di disagio per migliorare la conoscenza di sé al fine di
operare scelte consapevoli.

Turismo,  il  peso  delle
aziende artigiane: a Siracusa
“valgono”  il  21,8%  del
settore
L’Osservatorio economico di Confartigiano Sicilia mostra come
la  Sicilia  sia  la  prima  regione  in  Italia  per  imprese
artigiane che lavorano nel turismo. “Un primato legato sì alle
bellezze paesaggistiche e naturalistiche della nostra Isola,
ma strettamente connesso anche all’alta qualità dei servizi
offerti  dalle  imprese”,  spiega  il  residente  regionale,  il
siracusano Daniele La Porta.
Sul versante dell’offerta, alla fine del primo trimestre 2024,
in  Sicilia  le  imprese  artigiane  operanti  in  settori  di
attività interessati dalla domanda turistica sono 16.164, pari
al 22,2% dell’artigianato totale con un dato di occupati pari
a 37.328 addetti.
“Confartigianato Sicilia ha rivolto particolare attenzione a
questo  mondo,  mettendo  in  campo  iniziative  di  altissimo
livello  che  mettono  al  centro  la  bottega  artigiana  come
strumento di attrattiva turistica e di rigenerazione urbana.
Penso al ‘visitor center’ che abbiamo presentato nei mesi
scorsi, un progetto lanciato per un turismo innovativo, per un
nuovo modo di comunicare il valore artigiano e far conoscere
le aziende ovunque e a distanza”, dice ancora La Porta. “E’
una  porta  d’accesso  innovativa,  attraverso  un  visore,  che
permetterà ai visitatori di avere una maggiore consapevolezza
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dell’enorme  patrimonio  culturale  custodito  e  rinnovato  dai
maestri  artigiani  siciliani.  I  numeri  dell’Osservatorio
economico ci danno quindi ragione e ci spingono a continuare
su questo percorso da noi intrapreso”.
In  chiave  settoriale,  il  comparto  principale  è
l’agroalimentare che conta 5.244 imprese (32,4% delle imprese
artigiane del settore). Seguono le 3.596 imprese delle altre
attività manifatturiere e dei servizi (22,2%) che comprendono
importanti attività dell’artigianato quali la produzione di
gioielleria e bigiotteria, ceramica e vetro e cornici, la
lavorazione artistica di marmo, ferro, rame e altri metalli,
la fotografia, i servizi alle persone come ad esempio centri
benessere e palestre ed anche i servizi per animali domestici.
Mentre sono 2.919 i ristoranti e pizzerie (18,1%) e 1.496 bar,
caffè e pasticcerie (9,3%): insieme si tratta di 4.415 imprese
e del 27,3% del settore. Sono invece 1.734 le imprese del
trasporto  persone  (10,7%)  che  integrano  l’offerta  dello
spostamento  dei  turisti.  A  seguire  1.106  le  imprese  di
abbigliamento e calzature (6,8%) che contribuiscono al nostro
successo  nel  mondo  della  moda  che  è  tra  i  comparti  più
rappresentativi all’estero del made in Italy e dello stile
italiano.
L’analisi territoriale evidenzia che a livello provinciale il
peso  dell’artigianato  nei  settori  a  vocazione  turistica  è
superiore  al  valore  medio  (22,2%)  a  Palermo  (24,6%)  e
Agrigento  (23,9%).  In  provincia  di  Siracusa,  nel  primo
trimestre del 2024, le imprese artigiane che lavorano nel
turismo  risultano  essere  1.323  e  rappresentano  il  21,8%
dell’artigianato siracusano.

I  dati  Unioncamere  –  Ministero  del  Lavoro  relativi  alla
domanda di lavoro delle imprese dicono che, per l’estate 2024,



nei tre mesi estivi di giugno, luglio e agosto, le attività
siciliane  dei  servizi  di  alloggio,  ristorazione  e  servizi
turistici prevedono 22.270 nuove assunzioni, pari al 27,5%
delle  81  mila  previste  dalle  imprese  di  tutti  i  settori.
Rispetto allo stesso periodo del 2023 il trend è al ribasso,
con 2.580 ingressi preventivati in meno (-10,4%).

Rifiuti,  le  idee  dei
cittadini e una proposta per
migliorare la raccolta
Il grado di soddisfazione dei cittadini verso il servizio di
igiene urbana non è dei più elevati, in queste settimane.
Discariche  abusive  in  strada  e  interi  condomini  che  non
rispettano le norme di conferimento sono problemi che non
trovano soluzione o contrasto efficace. E queste due evidenze
pesano sulla partecipazione collettiva alla differenziata che
comunque a giugno ha toccato il 53%. Bene, ma la distanza
dall’obiettivo minimo del 65% è ancora abissale, nonostante
otto anni di raccolta porta a porta.
I  cittadini  chiedono  migliorie  e  correttivi.  In  molti
sarebbero addirittura favorevoli al ritorno dei cassonetti per
strada, in forma di isole ecologiche. Altri vorrebbero un
aumento dei carrellati disponibili che, però, sono commisurati
agli  utenti  registrati  nel  database  Tari  del  Comune  di
Siracusa.
Utenze fantasma e poca osservanza delle regole di conferimento
relative a giorni e frazioni hanno moltiplicato la quantità di
spazzatura  da  smaltire.  Però  non  è  “legalizzando”  la
situazione fuori controllo (e quindi aumentando i contenitori)
che si risolverebbe il problema. Il ritorno dei cassonetti in
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strada, poi, sarebbe la fine della differenziata, considerando
le immaginabili conseguenze.
Ci sono allora piccoli correttivi che possono almeno aiutare
il cittadino corretto. Come ad esempio aumentare i turni di
raccolta quotidiani. Escluso il sabato (carta e vetro), a
Siracusa si raccoglie ogni giorno una sola frazione. Con il
risultato,  ad  esempio,  di  costringere  i  contribuenti  a
conservare per una settimana, ad esempio, plastica, carta,
cartone e vetro che poi sono anche la parte più ingombrante
dei rifiuti. Nella vicina Floridia, da agosto aumenteranno i
turni di raccolta giornalieri con tre passaggi settimanali per
organico, carta e plastica; due passaggi settimanali per il
vetro; uno per l’indifferenziato. Tutto possibile provvedendo
alla  raccolta  di  due  frazioni  diverse  ogni  giorno,  senza
aggravio di costi per il Comune di Floridia e senza aumento in
bolletta.
Siracusa,  la  città  capoluogo,  può  seguire  l’esempio  della
vicina Floridia? La risposta del settore Igiene Urbana di
Palazzo Vermexio è secca: “il capitolato non lo prevede”.
L’assessore Salvo Cavarra spiega però che si sta pensando “ad
un potenziamento riguardo ai turni di raccolta della plastica,
per il resto ci sono anche i Ccr mobili”.
Copiare il metodo Florida pare difficile anche da un punto di
vista tecnico. Come spiegano fonti Tekra, “le condizioni del
nostro  territorio  sono  diverse  e  il  servizio  è  molto  più
esteso”. Vale a dire sovraccarico di lavoro, complicato da
gestire per il personale. E se è vero che il territorio è
diverso, con case sparse e contrade marine lontane dal centro
urbano propriamente detto e le complicazioni connesse, è pur
vero che a Floridia la ditta che si occupa di raccolta rifiuti
conta su 34 dipendenti di cui 12 part time, mentre a Siracusa
sono circa 240.



Rischio  alte  temperature,
posticipati alcuni servizi di
igiene urbana: i nuovi orari
Le  alte  temperature  previste  nei  prossimi  giorni  fanno
cambiare  gli  orari  di  raccolta  dei  rifiuti  a  Siracusa.
Recependo  l’ordinanza  regionale  sui  lavori  a  rischio
esposizione ad elevate temperature, dal 27 luglio al 31 agosto
tutti  i  servizi  svolti  nella  fascia  oraria  12.30-16.00
subiscono una variazione.
Trattandosi di giornate in cui Siracusa figurare costantemente
in zona rossa per ondate di calore, il turno pomeridiano della
raccolta porta a porta utenze non domestiche viene posticipato
nella  fascia  oraria  dalle  16:00  alle  22:00.  Servizio  di
raccolta posticipato allo stesso modo anche per le utenze
domestiche nelle zone case sparse, Tivoli, Muraglia Mele e
Monastero.
Stessa  programmazione  oraria  per  il  turno  pomeridiano  di
svuotamento cestini portarifiuti sparsi in tutto il territorio
comunale.
Lo spazzamento in Ortigia e lo spazzamento integrato nelle
contrade marine viene spostato sempre nella fascia 16-22. Così
come anche il servizio di pulizia mercati e fiere.

Canicattini  piange  l’agente
Luca  Scatà:  nel  2016  fermò
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l’attentatore di Berlino
È prematuramente scomparso a seguito di una lunga malattia
Luca Scatà, il giovane poliziotto, originario di Canicattini
Bagni, in servizio alle Volanti di Siracusa.
“Una volta scrivesti su un post “la paura è una reazione, il
coraggio  e’  una  decisione”…  quelle  parole  per  chi  ti  ha
conosciuto  ti  descrivono  perfettamente!  Ciao  Luca,  Eroe
semplice…”, le parole toccanti della Questura di Siracusa.
Luca Scatà, l’eroe semplice, come lo definì la stampa di tutta
Italia, la sera del 23 dicembre del 2016, insieme al collega
Cristian  Movio,  fu  protagonista,  durante  un  servizio  di
pattugliamento a Sesto San Giovanni, dello scontro a fuoco con
il tunisino Anis Amri, l’uomo che venne identificato come
l’attentatore del mercatino di Natale di Berlino, nel quale
trovarono la morte 12 persone. Luca Scatà in quella occasione,
dopo  che  Amri  alla  richiesta  di  documenti  da  parte  degli
agenti aveva ferito a colpi di pistola il collega Cristian
Movio, non esitò, con grande determinazione e professionalità
a rispondere al fuoco ed eliminare l’attentatore, difendendo
il  collega  di  pattuglia.  A  lui  e  all’agente  Movio  il
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, concesse la
Medaglia d’Oro al Valor Civile. Il giovane poliziotto avrebbe
compiuto 37 anni il prossimo mese di agosto.
“La scomparsa prematura di Luca Scatà, giovane volenteroso e
perbene,  eroe  semplice,  che  ha  reso  orgogliosi  tutti  i
canicattinesi, i propri familiari, il papà Pippo che non c’è
più, la Polizia di Stato e tutta l’Italia – ha detto il
Sindaco Paolo Amenta – ci addolora e dal profondo del cuore
esprimiamo come Comunità tutto il cordoglio e la vicinanza
alla famiglia”.
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Con  gli  Incognito  atmosfere
internazionali  per  la  prima
dell’Ara World Fest
È  finita  con  il  pubblico  dell’Ara  di  Ierone  in  piedi,  a
ballare insieme agli Incognito. Applausi convinti, dopo due
ore di trascinante live con la storica band britannica che non
ha deluso le attese dei mille spettatori. Non poteva essere
diversamente:  grazie  ad  un  repertorio  di  successi
internazionali  lungo  40  anni,  gli  Incognito  rimangono  un
riferimento assoluto del funk e dell’acid jazz.
A presentare il programma dell’Ara World Fest e gli artisti è
stato Mimmo Contestabile, voce di FMITALIA. Poi spazio alla
musica  ed  allo  show.  Capitanati  dal  carismatico  Jean-Paul
“Bluey” Maunick, con l’eleganza e la sensualità della loro
musica hanno spiegato in note, anche a Siracusa, il perché gli
Incognito occupino da sempre un posto di primo piano nello
scenario delle tendenze musicali contemporanee.
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Per l’Ara World Fest è stata una buona partenza. Tutto ha
funzionato perfettamente nella nuova struttura realizzata per
gli spettacoli di musica dal vivo, all’interno dell’area della
Neapolis, nel parco archeologico di Siracusa. Dai sistemi di
ingresso e uscita, dagli spazi per gli spettacoli al palco ed
ai camerini il primo test è scivolato via senza intoppi, tra
la soddisfazione di quanti hanno scelto si vivere una serata
decisamente suggestiva, tra i testi della grande Ara di Ierone
e la musica degli Incognito. Diversi spettatori, invero, hanno
mostrato  di  non  aver  particolarmente  gradito  l’invito  a
restare seduti, dopo alcuni minuti in piedi a ballare e senza
alcun problema per l’ordine pubblico. Una situazione, questa,
da rivedere pur comprendendo la necessità di tutelare l’area
archeologica che, comunque, non è più quella del teatro greco
anche per simili obiezioni.
Il programma dell’Ara World Fest proseguirà il 27 luglio con i
Tarantolati di Tricarico e la loro proposta di musica popolare
lucana. Il primo agosto, invece, abbraccio fra il rock e la
poesia con la Pfm che canta De Andrè. Una serata speciale, per
celebrare il sodalizio con il cantautore genovese ricordando
il tour di 45 anni fà.
Il 2 agosto tappa siracusana per lo spettacolo “Panariello vs
Masini – Il Ritorno”. Due amici che non hanno assolutamente
niente in comune se non uno sguardo attento sulla vita con due
modi diversi di raccontarla. Si incontrano e si scontrano in
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una sfida fra battute e canzoni pensata per le arene estive di
tutta Italia.
Il  4  agosto,  protagonista  sul  palco  dell’Ara  sarà  Chiara
Civello  con  la  sua  band.  Cantante,  compositrice,
polistrumentista è considerata una delle artiste italiane più
globali.
L’8 agosto, Women on Fire Rock Legend: una serata tra musica
rock  che  si  fonde  con  l’eleganza  sinfonica  dell’orchestra
tutta  femminile  sotto  la  guida  appassionata  di  Alessandra
Pipitone. Il 9 agosto, a Siracusa il tour che segna il ritorno
sulle scene dei La Crus (Mauro Ermanno Giovanardi, Cesare
Malfatti e Alex Cremonesi) con il tour “Proteggimi da ciò che
voglio”.
Appuntamento il 10 agosto con la voce di Tosca ed il suo “La
Bella Estate tour”, un concerto che racchiude tutto il calore
e l’energia dei suoi brani più famosi e diverse novità. Finale
dell’Ara World Fest il 23 agosto con Danilo Rea e le sue
delicate atmosfere jazz.
I concerti hanno inizio alle 21. Biglietti in prevendita su
ticketone.it o alla biglietteria accanto all’Ara di Ierone,
nell’area archeologica della Neapolis.


